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EXECUTIVE SUMMARY



 QUOTA 100 SOSTENIBILE SE RITOCCO PENSIONI, GARANTIRE

SOSTENIBILITÀ SISTEMA, ALTRIMENTI PESO SU GIOVANI

 "Certamente è possibile introdurre regole di flessibilità", come per "i requisiti minimi

di pensionamento. E' tutta via necessario che interventi di questo tipo tengano conto

del fatto che la sostenibilità finanziaria e l'equità intergenerazionale del nostro

sistema si fondano sui contributi versati e prestazioni erogate. Dunque l'eventuale

importo di una pensione anticipata dovrebbe essere aggiustato per tenere conto del

minore montante acquisito e del maggior periodo atteso di erogazione. Non

rispettando questo criterio si rischierebbe di compromettere l'equilibrio di lungo

periodo del sistema, aggravando l'ordine sulle generazioni future". Lo dice Luigi

Federico Signorini, vicedirettore di Banca d'Italia, in audizione di fronte alle

commissioni Bilancio di Camera e Senato sulla legge di Bilancio.

 DIVARIO CON UE È PROBLEMA STRUTTURALE

 "I suoi tratti più importanti sono stati ricordati pochi giorni fa dal governatore della

Banca d'Italia: bassa produttività delle imprese; una popolazione mediamente più

anziana di quella degli altri Paesi; un tasso di partecipazione al lavoro più basso;

conoscenze e competenze di giovani e adulti inferiori a quelle di altri cittadini

europei; una Pa troppo poco efficiente; condizioni per fare impresa meno favorevoli

che altrove; pochi investimenti, pubblici e privati".

BANCA D’ITALIA



 SPREAD GIÀ COSTATO A CONTRIBUENTI 1,5 MLD IN 6 MESI

 L'aumento dello spread "è già costato al contribuente quasi 1,5 miliardi di interessi in

più negli ultimi sei mesi, rispetto a quanto si sarebbe maturato con i tassi che i

mercati si aspettavano ad aprile. Lo spread costerebbe oltre 5 miliardi nel 2019 e

circa 9 nel 2020, se i tassi dovessero restare coerenti con le attuali aspettative dei

mercati".

 EFFETTI INFLUENZATI ANCHE DA ANNUNCI

 "Gli effetti della politica di bilancio non possono essere valutati come se essa fosse

isolata; risentono delle condizioni finanziarie di contorno, particolarmente importanti

quando il debito è ingente e queste, a loro volta, sono influenzate dagli annunci e

dalle politiche".

 "La protratta incertezza degli investitori sugli orientamenti relativi all'equilibrio di

bilancio e sulla credibilità dell'impegno del Paese a riprendere con decisione la

strada della diminuzione del debito, e da ultimo, ma non certo non ultimo per

importanza, il conflitto con gli organi dell'Unione europea sul rispetto delle regole

comuni hanno considerevolmente innalzato i tassi di interesse che la Repubblica

paga sul proprio debito".

BANCA D’ITALIA



 ABBATTERE SPREAD ED EVITARE SPIRALE TASSI-CRESCITA

 "Occorre abbattere lo spread" perché "i segnali che gli investitori percepiscono sono

importanti" ed evitare "il rischio dell'avvio di un circolo vizioso tra disavanzo, tassi,

fiducia e crescita. Tenuto anche conto delle attuali condizioni finanziarie

internazionali, episodi di improvvisa volatilità, per improbabili che possano apparire al

momento, non possono essere esclusi. Invece, un controllo credibile della dinamica

del disavanzo e del debito trova alimento in se stesso, ampliando in ultima analisi le

risorse a disposizione della collettività".

 NON PUNTA A EQUILIBRIO CONTI, NEPPURE IN ANNI SUCCESSIVI

 "L'obiettivo di ridurre l'incidenza del debito pubblico sul Pil è condiviso dal Governo.

La manovra tuttavia persegue tale riduzione puntando non sull'equilibrio dei conti,

bensì sullo stimolo indotto dall'espansione di bilancio. Prefigura una significativa

riduzione dell'avanzo primario nel 2019; non contempla un riequilibrio negli anni

successivi".

BANCA D’ITALIA



 ALTI MOLTIPLICATORI, STIMA INCERTA

 "L'econometria non è una scienza esatta" ma "i moltiplicatori impliciti nella manovra

sono da considerare relativamente alti, anche se l'incertezza sulla stima di essi è

ampia". "Molto dipenderà dai tempi e dalle modalità di attuazione delle misure

previste. Saranno importanti tra l'altro la selezione degli investimenti e il loro avvio

tempestivo".

 REDDITO CITTADINANZA NON SCORAGGI OFFERTA LAVORO, EVITARE

ABUSI

 "Data l'entità delle risorse stanziate, il reddito di cittadinanza dovrebbe essere

notevolmente più generoso del reddito di inclusione attualmente in vigore, sia per

entità del trattamento sia per numero dei beneficiari: sarà quindi particolarmente

importante disegnarlo in modo tale da non scoraggiare l'offerta di lavoro regolare,

prevedendo incentivi efficaci e adeguati controlli per evitare abusi".

BANCA D’ITALIA



 BENE FLESSIBILITÀ PENSIONI MA PENSARE AI GIOVANI, COMPENSAZIONI

FONDI CON REDDITO ELEMENTO DI PRECARIETÀ

 "Sul tema pensioni poniamo una serie di questioni come la pensione di garanzia per i

giovani che si trovano ad affrontare un percorso lavorativo con tanti vuoti contributivi

o come i lavori usuranti. Sono solo alcuni dei temi su cui e' necessario ora

intervenire". "In attesa di capire quale sarà il provvedimento diciamo subito che c'è

una sorta di compensabilità delle risorse col reddito di cittadinanza è questo è un

elemento di precarietà sulle scelte che si vogliono fare".

 INADEGUATA, SOPRATTUTTO SU COPERTURE E SPESA CORRENTE

 "La mole di risorse impiegate, la composizione degli interventi prevalentemente su

spesa corrente e minori entrate, nonché l’Impatto delle coperture e degli altri mezzi

di finanziamento induce a considerare inadeguata la manovra".

 "Non è affatto condivisibile la previsione che entro il 2021 la differenza fra l’output

potenziale e quello effettivo si chiuderà, avvicinando la capacità produttiva del Paese

al suo potenziale massimo.

CGIL



 IRREALISTICO O MODESTO IMPATTO SU CRESCITA

 "l'impatto positivo delle misure e delle riforme calcolato dal Governo appaia

irrealistico". "Anche considerando valide le stime di impatto della manovra del

Governo, il beneficio netto risulterebbe comunque troppo modesto nel 2019,

soprattutto in rapporto alle risorse utilizzate e al deficit spending (+1,2): in termini di

crescita del Pil reale l'impatto risulta di soli 0,6 punti percentuali, appena 11 miliardi

di euro".

 E' INADEGUATA SU LAVORO E SVILUPPO

 "La deviazione dai vincoli di bilancio europei per la nostra organizzazione puo'

essere giustificata solo da una manovra che abbia un solido potenziale espansivo,

fondato su investimenti e buona occupazione. Ma la manovra e' inadeguata e

carente sul lavoro e sullo sviluppo", che sono due emergenze da affrontare".

 "la manovra del governo, pur rappresentando una prima inversione di tendenza

dall'austerity, mostra elementi di inadeguatezza ed e' carente di una visione del

Paese e di un disegno strategico che sia capace di ricomporre e rilanciare le

politiche pubbliche finalizzate allo sviluppo sostenibile e al lavoro".

CGIL



 SBILANCIATA SU SPESA, BISOGNA CREARE NUOVO LAVORO

 "La scommessa del governo si regge sulla crescita del Pil e su un gettito fiscale

conseguente in grado di compensare almeno in parte la crescita del deficit" ma

"l'architettura interna della manovra legittima, purtroppo, seri dubbi sotto questo

profilo".

 La manovra "e' fortemente sbilanciata sulla spesa corrente. Soltanto la creazione di

nuovo lavoro e' la soluzione strutturale al sussidio temporaneo. La leva per crearlo

sono gli investimenti pubblici e privati".

 Bisogna quindi "rispondere al deficit di domanda interna con un mix di

potenziamento degli investimenti e di politiche redistributive a favore delle aree

sociali medie e basse, lavoratrici, lavoratori, pensionate e pensionati", inoltre

"rafforzare il posizionamento competitivo del Paese investendo sulle politiche

produttive, in specifico quelle industriali e in politiche di innovazione in grado di

accrescere costantemente la produttivita' nel lungo periodo. È questa la strategia di

cui l'Italia ha bisogno".

 Rispetto alle misure pensionistiche il sindacato guidato da Annamaria Furlan

definisce "positiva la dichiarata apertura del Governo per sviluppare una base di

confronto su quota 100 a condizione che la formula individuata non penalizzi le

donne, i lavoratori discontinui e chi svolte lavori gravosi".

CISL



 LAVORO E GIOVANI SONO I GRANDI ASSENTI

 "Il lavoro, i giovani e la 'questione industriale' sono i grandi assenti nella manovra",

mentre "si destruttura il piano di impresa 4.0".

 Quanto "al cuore della manovra rappresentato dal reddito di cittadinanza e dai

provvedimenti sulle pensioni sono stati appostati solo gli stanziamenti. Per poter

esprimere un giudizio di merito occorrera' leggere bene e nel dettaglio i testi dei

relativi provvedimenti". Su 'quota 100' il sindacato ribadisce che "puo' essere la base

per aprire un dialogo con il Governo sulle pensioni, ma non puo' essere esaustiva e

non puo' andare a scapito delle categorie meritevoli di tutela individuate per usufruire

dell'Ape Social, gli usuranti, le donne".

 Quanto ai giovani "occorre prevedere interventi mirati per garantire l'adeguatezza

delle future pensioni". Inoltre, per la Uil, "41 anni sono piu' che sufficienti per

accedere al pensionamento a prescindere dall'eta'" e "va assicurata la piena

rivalutazione di tutte le pensioni".

UIL



 MISURE NON GARANTISCONO LA CRESCITA

 "La manovra di bilancio varata dal governo scommette la sua credibilita' sul fattore

della crescita, sfida questa condivisibile".

 La Uil, ricorda il sindacato guidato da Carmelo Barbagallo, "non e' mai stata a favore

di politiche di austerity, ma ha sempre sostenuto politiche espansive, a patto pero'

che le risorse andassero a sostenere gli investimenti pubblici e la riduzione del

carico fiscale su lavoro e pensioni in modo tale da rimettere in moto i consumi interni

e produrre buona e duratura occupazione. Ma non bastano affermazioni generiche

circa gli investimenti e la crescita: servono misure concrete che, ad oggi, stentiamo a

trovare nella manovra di Bilancio. A nostro avviso, le misure prese non sono

sufficienti a garantire il percorso di crescita coerente con gli obiettivi di finanza

pubblica".

 Per la Uil quota 100 "puo' essere la base per aprire un dialogo con il Governo sulle

pensioni, ma non puo' essere esaustiva e non puo' andare a scapito delle categorie

meritevoli di tutela individuate per usufruire dell'APE Social, gli usuranti, le donne. A

proposito di giovani occorre prevedere interventi mirati per garantire l'adeguatezza

delle future pensioni".

 "Non vorremmo trovarci di fronte all'ennesima differenziazione tra dipendenti pubblici

e privati per quel che attiene le finestre di accesso e un ulteriore rinvio della

erogazione del TFS".

UIL



 CI SAREMMO ASPETTATI DEFICIT PER INVESTIMENTI

 "Ci saremmo aspettati una manovra che avesse appostato una serie di risorse, come il

reddito di cittadinanza, non finanziate in debito, ma creando un modo di finanziamento

che prescindesse dal debito, e che magari quel debito fosse stato appostato per

investimenti, cosa secondo noi possibile". "Fare deficit per gli investimenti avrebbe

permesso di presentare anche la manovra diversamente", considerate le dinamiche con

l'Unione europea.

 SPREAD PESA MAGGIORMENTE SU SUD, AZIENDE PIÙ ESPOSTE A MUTUI

 "L'effetto negativo di un incremento permanente dello spread sarebbe superiore al Sud

riflettendosi in un razionamento dei prestiti alla clientela e colpirebbe maggiormente gli

investimenti". "Le unità produttive meridionali strutturalmente caratterizzate da maggiori

bisogni finanziari che non sempre riescono a soddisfare, sono più sensibili a variazioni

nell'ammontare delle risorse esterne effettivamente disponibili".

 SUD BENEFICIA DI 40% NUOVA SPESA MA AVRÀ ANCHE MINORI ENTRATE

 Nella ripartizione delle risorse previste dalla legge di Bilancio 2019 "il Sud beneficia di

oltre il 40% della nuova spesa e di circa il 40% delle minori entrate".

 "La tipologia di spesa per la quale si prevede l'incremento più significativo è quella delle

prestazioni sociali e dei consumi collettivi, sostenute dalle annunciate misure del

pensionamento anticipato ("quota 100") e dell'avvio del reddito di cittadinanza".

SVIMEZ



 PER TARGET 2018 SERVE +0,4% PIL IN QUARTO TRIMESTRE

 Nel terzo trimestre l'economia ha registrato una "battuta d'arresto, dopo 14 trimestri di crescita". In

termini meccanici sarebbe necessaria una variazione congiunturale del Pil dello 0,4% nel quarto

trimestre per raggiungere gli obiettivi di crescita della Nadef per il 2018 (+1,2%). L'indicatore

anticipatore "prelude alla persistenza di una fase di debolezza del ciclo economico".

 MUTATO SCENARIO PIL PESA SU CONTI, SOPRATTUTTO DA 2019

 "Un mutato scenario economico potrebbe influire sui saldi di finanza pubblica, in modo marginale

per il 2018 ma in misura piu' tangibile per gli anni successivi".

 MINI-IRES NON COMPENSA STOP ACE E MAXI-AMMORTAMENTO

 I provvedimenti fiscali sulle imprese contenuti nel Ddl Bilancio "generano una riduzione del debito

d'imposta Ires per il 7% delle imprese, mentre per piu' di 1/3 tale debito risulta in aumento.

L'aggravio medio d'imposta e' pari al 2,1%: l'introduzione della mini-Ires (-1,7%) non compensa gli

effetti dell'abrogazione dell'Ace (+2,3%) e della mancata proroga del maxi-ammoratemnto (+1,5%)".

 "Il beneficio della mini-Ires riguarderebbe una platea piu' ristretta di imprese; rispetto al numero di

beneficiari potenziali la quota di imprese incapienti risulterebbe estremamente contenuta (1,8

punti). L'aggravio fiscale, rispetto alla normativa vigente, e' maggiore tra le imprese fino a 10

dipendenti, meno svantaggiate le imprese manifatturiere ad alta tecnologia, mentre piu' colpite

alcune grandi imprese, soprattutto nei servizi ad alta tecnologia. L'effetto complessivo "e' di ulteriore

ampliamento dello squilibrio tra il finanziamento con capitale proprio e con debito, a favore di

quest'ultimo".

ISTAT



 PER REDDITO CITTADINANZA PIÙ EQUO CONSIDERARE FATTORE CASA

 I dati sul titolo di godimenti dell'abitazione "pongono un problema di equità che

potrebbe essere risolto in diversi modi ed in particolare fissando soglie di accesso

che tengano conto oltre che dei diversi livelli di reddito anche delle condizioni di

godimento dell’abitazione".

 Il 43,7% delle famiglie in povertà assoluta "abiti in una casa in affitto mentre il

corrispondente dato riferito a tutte le famiglie è pari al 17,2%. La quota di famiglie

affittuarie in povertà assoluta è particolarmente elevata nei centri metropolitani

(64,1%) e nel Nord del Paese (50,6%). La spesa media effettiva per affitto delle

famiglie in povertà assoluta è pari a 310 euro (357 euro Nord; 384 Centro; 230

Mezzogiorno)".

 "Le famiglie in povertà assoluta che non sono in affitto (56,3%) si dividono in due

sottogruppi: coloro che abitano in case di proprietà (40,7%) e coloro che hanno case

in usufrutto o in uso gratuito (15,6%). Tra le famiglie che vivono in una casa di

proprietà quasi una su cinque paga un mutuo, di importo mensile medio pari a 525

euro (564 euro Nord; 480 euro Centro, 387 euro Mezzogiorno)".

ISTAT



 PERSISTE FASE DEBOLEZZA CICLO ECONOMICO, INDICATORE

ANTICIPATORE REGISTRA UN'ULTERIORE FLESSIONE

 "L'indicatore anticipatore registra un'ulteriore flessione e, dunque, prelude alla

persistenza di una fase di debolezza del ciclo economico".

 "In questo contesto l'esame della dispersione settoriale della produzione mostra che

di recente si è verificato un lieve aumento dell'incidenza dei settori in espansione".

ISTAT



 RISTRETTI MARGINI SICUREZZA SU CONTI

 La manovra, che deroga la data per raggiungere il pareggio di Bilancio e si basa su

un aumento della spesa, presenta "ristretti margini di sicurezza" anche in merito al

"proseguimento della discesa del debito-pil".

 SU RISPARMI A COPERTURA RIPETUTE SCELTE PASSATO

 "I risparmi previsti a copertura della manovra puntano soprattutto su rimodulazioni e

riprogrammazioni o riduzioni di stanziamenti di fondi ancora da ripartire ripetendo su

questo fronte scelte del passato volte a rinviare l'adozione di una effettiva

individuazione delle aree meno funzionali ai compiti propri dell'amministrazione

pubblica".

 SERVE AZIONE PIÙ INCISIVA SU TAGLI SPESA

 Occorre "una più incisiva azione sul fronte della razionalizzazione della spesa nelle

sue componenti meno funzionali al sostegno alla crescita".

CORTE DEI CONTI



 RISORSE CARENTI PER AFFRONTARE NODI IRRISOLTI

 La ''polarizzazione'' delle risorse su ''limitati interventi'', decisa dal governo per la

manovra del 2019, si ''traduce in una carenza di risorse per affrontare nodi irrisolti e

garantire un adeguato livello di servizi in comparti essenziali per la collettività''.

 CON FLAX TAX CARICO TRIBUTI INFERIORE A IMPOSIZIONE IRPEF

 "Nel caso del regime forfettario per le attività d'impresa e professionali, il carico

tributario che scaturisce dalla forfetizzazione dei costi e delle spese, riconosciuti

dunque prescindendo dalla loro effettività e dalla misura dell'aliquota applicata, può

risultare inferiore a quello che grava sui redditi di pari importo lordo assoggettati

all'Irpef e alle relative addizionali".

 1,5% NEL 2019 RICHIEDE RIPARTENZA VIVACE ECONOMIA

 "A partire dalla scorsa estate le attivita' economiche hanno registrato un

rallentamento nell'area euro, in Italia in misura piu' accentuata".

 "L'obiettivo di crescita dell'1,5% per il 2019 richiederebbe una ripartenza

particolarmente vivace" dell'economia "o una ripresa duratura. Il tema cruciale in

questa fase e' l'entita' del deterioramento in atto delle tendenze economiche".

CORTE DEI CONTI



 PA, ASSUNZIONI DA ACCOMPAGNARE A RIFORMA UFFICI. COSTI AGGIUNTIVI

 "Considerata l'importanza e la vastità delle nuove facoltà assunzionali, sarebbe stato

utile accompagnare le misure, peraltro necessarie per garantire il fisiologico ricambio

generazionale dei dipendenti pubblici in settori particolarmente rilevanti, da un

programma di riforma e riorganizzazione degli uffici".

 "Si osserva, inoltre che la prevista ampia immissione del personale sembra destinata

a determinare costi aggiuntivi di funzionamento«.

 SERVE SPENDING INCISIVA CON TAGLI INEFFICIENZE

 "Occorrerebbe una piu' incisiva azione sul fronte della razionalizzazione della spesa"

con la "preventiva individuazione di aree di inefficienza o di inefficacia sulle quali

intervenire con tagli mirati".

 "i risparmi previsti a copertura" puntano "soprattutto su rimodulazioni e

riprogrammazioni o riduzioni di stanziamenti ancora da ripartire ripetendo scelte del

passato volte a rinviare" l'individuazione delle aree "meno funzionali" su cui agire.

CORTE DEI CONTI



 40% SPESE A REDDITO,30% A PENSIONI,17% INVESTIMENTI, IN MANOVRA

PIU' USCITE PER 22 MILIARDI, 80% PER SPESA CORRENTE

 "Delle maggiori spese" previste con la manovra per il 2019, "circa 22,6 miliardi, piu'

dell'80% spese correnti", circa "il 40% e' destinato agli interventi per l'inclusione

sociale - il reddito di cittadinanza - il 30% alle misure relative alle pensioni e poco

meno del 17% al sostegno degli investimenti delle amministrazioni centrali e quelle

locali".

 SERVE RAZIONALIZZAZIONE SPESA A SOSTEGNO CRESCITA

 "Le misure previste dalla manovra si concentrano su alcuni obiettivi programmatici, e

le maggiori spese, circa 40%, sono destinate ad interventi per l'inclusione sociale, il

reddito di cittadinanza, il 30% alle misure relative alle pensioni".

 "Anche dal lato delle coperture la manovra si concentra su alcune linee di intervento",

ha aggiunto Buscema parlando di "una carenza di risorse per affrontare nodi irrisolti e

garantire un adeguato livello di servizi essenziali per la collettivita'". Per il presidente

della CORTE dei CONTI serve "un'incisiva azione sul fronte della razionalizzazione

della spesa a sostegno della crescita".

CORTE DEI CONTI



 INCERTEZZE SUI CONTI, RISCHI SU DEFICIT

 La manovra presenta "incertezze insite sui conti". Così il presidente dell'Ufficio

parlamentare di bilancio, Giuseppe Pisauro, in audizione alla Camera sulla manovra.

Per esempio tra gli altri aspetti, osserva, "il quadro della finanza pubblica non sconta

incrementi della spesa per il personale che se attuati dovranno essere ricoperti o con

altre spese o con aumenti tassazione locale", dice. Inoltre, il quadro economico

peggiore e altri elementi, contribuiscono a rendere, osserva, "estremamente difficile

capire quale sarà il deficit del prossimo anno", che il governo programma al 2,4% del

pil e la commissione Ue al 2,9%.

 PER +1,5% NEL 2019 SERVE FORTE RIPRESA DINAMICA PRODUTTIVA

 "Per realizzare una crescita del Pil nel 2019 pari all'1,5%, anche scontando una

accelerazione nel quarto trimestre più marcata (0,2%) di quella da noi stimata nello

scenario di base, occorrerebbe una forte e rapida ripresa della dinamica produttiva".

 "il Pil dovrebbe aumentare per tutti e quattro i trimestri dell'anno prossimo dello

0,5%", e questa è "una sequenza che non si realizza in Italia dalla fine degli Anni

Novanta".

UFFICIO PARLAMENTARE DI BILANCIO



 UPB STIMA DEFICIT 2019 AL 2,6%

 "Nelle valutazioni piu' recenti dell'Upb, che incorporano la manovra al suo valore

facciale" il deficit "si posizionerebbe nel 2019 al 2,6% del Pil". Lo ha detto il

presidente dell'Ufficio Parlamentare di Bilancio Giuseppe Pisauro in audizione sulla

manovra, aggiungendo che "le divergenze rispetto alla stima della Nadef e a quella

recentemente diffusa dalla Commissione europea sono imputabili alla diversa

previsione sulla crescita economica e all'impatto dell'aumento dello spread sulla

spesa per interessi".

 CON 'QUOTA 100' TAGLIO ASSEGNO PENSIONE DAL 5 AL 30%

 "Secondo stime UPB chi optasse per quota 100 subirebbe una riduzione della

pensione lorda rispetto a quella corrispondente alla prima uscita utile con il regime

attuale da circa il 5 per cento in caso di anticipo solo di un anno a oltre il 30 per cento

se l'anticipo e' di oltre 4 anni".

 437 MILA IN PENSIONE CON QUOTA 100, COSTO 13 MLD

 La pensione anticipata con quota 100 "potrebbe potenzialmente riguardare nel 2019

fino a 437.000 contribuenti attivi. Qualora l'intera platea utilizzasse il canale di uscita

appena soddisfatti i requisiti potrebbe comportare un aumento della spesa

pensionistica lorda stimabile in quasi 13 miliardi nel 2019 e sostanzialmente stabile

negli anni successivi".

UFFICIO PARLAMENTARE DI BILANCIO



 RILANCIO INVESTIMENTI CONDIVISIBILE MA AMBIZIOSO, NEL 2017 SPESA ANCORA IN

CALO, -20 MLD RISPETTO A 2009

 Gli obiettivi sul rilancio degli investimenti contenuti nella manovra "appaiono condivisibili anche se

la loro realizzazione appare ambiziosa alla luce dell'esperienza recente che ha visto anche nel

2017 una spesa ancora in calo e pari a 33,8 miliardi, inferiore di oltre 20 miliardi rispetto alla spesa

del 2009". "per il 2018, il Mef stima una riduzione ulteriore degli investimenti pubblici, che

dovrebbero scendere a circa 33 miliardi di euro".

 FLAT TAX RAGGIUNGERÀ 44% LAVORATORI AUTONOMI

 "Nel complesso la quota dei contribuenti" fra i lavoratori autonomi "sottoposta a tassazione ad

aliquota unica raggiungerebbe il 44 per cento. Analogamente il nuovo regime amplia la quota di

reddito escluso dalla progressività Irpef dal 7 per cento attuale a circa il 43 per cento".

 "Le analisi evidenziano che il limite dei 100mila euro di ricavi esclude dalla platea potenziale dei

nuovi regimi circa il 20 per cento del complesso di lavoratori autonomi e imprenditori individuali. Del

restante 80 per cento dei contribuenti sotto i 100mila euro, circa il 19 per cento già aderiva agli

attuali regimi dei minimi, mentre l�estensione del regime forfettario coinvolgerebbe circa il 17 per

cento del totale dei lavoratori autonomi e degli imprenditori individuali e l�imposta sostitutiva

sarebbe applicabile a circa l�8 per cento della platea".

 "Il restante 36 per cento di imprese individuali e lavoratori autonomi non aderirebbe ai nuovi regimi

per effetto dei criteri accessori di eligibilità, perché in perdita o perché non trarrebbe benefici

dall’applicazione del nuovo regime.
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 PIU' FRAMMENTAZIONE SISTEMA TASSAZIONE IMPRESE

 Il nuovo schema di imposizione per le imprese "fa emergere una maggiore

frammentazione del sistema". Lo afferma il presidente Upb Giuseppe Pisauro in

audizione sulla manovra. L'Iri, spiega, anche se costituiva un regime opzionale,

determinava una maggiore neutralità fiscale nella scelta della forma giuridica

dell'impresa.

 La sua abolizione e l'introduzione del nuovo regime per i lavoratori autonomi e per le

imprese individuali, caratterizza le diverse possibilità di tassazione oltre che sulla

base della natura giuridica, anche sulla base delle caratteristiche dimensionali delle

imprese, "generando di fatto tre regimi di tassazione", afferma: al regime progressivo

dell'Irpef (a cui sono soggette le imprese individuali in contabilità ordinaria e le società

di persone) e a quello proporzionale dell'Ires (a cui sono sottoposte le società di

capitali) si aggiunge un ulteriore regime proporzionale per i soggetti persone fisiche

ammessi al regime forfettario e alla imposta sostitutiva (imprese individuali e

lavoratori autonomi).
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 REDDITO DI CITTADINANZA: 780 EURO A SINGLE CONTRIBUTO PIÙ ALTO IN

UE

 Nel confronto fra i programmi di reddito minimo in Europa, "l’importo del Rei è

decisamente il più basso tra i Paesi considerati" - Francia, Germania, Regno Unito,

Spagna e Svezia - "sia per la famiglia monocomponente, sia per la coppia con due

figli, mentre un trattamento di 780 euro per un single (come quello che sembra

prefigurarsi per il reddito di cittadinanza) sarebbe il più elevato (come si è visto,

potrebbe essere ridimensionato per le famiglie con abitazione di proprietà in caso di

deduzione del fitto figurativo)".

 Secondo le tabelle dell'Upb, strumenti simili di supporto al reddito prevedono per i

single 545 euro in Francia, 416 in Germania, 356 nel Regno Unito, 430 in Spagna e

412 in Svezia. "La Francia appare a prima vista come il Paese più generoso con i

single, la Svezia con la famiglia di quattro componenti, ma si deve considerare che

Germania e Regno Unito possono aggiungere agli importi indicati in tabella aiuti

addizionali per la casa".
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 DA NUOVO FORFETTARIO RISCHIO INCENTIVO EVASIONE

 "Si consideri che in corrispondenza del passaggio tra regime forfettario e quello con

imposta sostitutiva (in corrispondenza della soglia di 65.000 euro di ricavo), si verifica

una cosiddetta trappola di povertà (aliquota marginale superiore al 100 per cento)

dovuta al disegno della tassazione per classi e non per scaglioni. Infatti se un

aumento dei ricavi fa superare la soglia del regime forfettario, tutto il reddito subisce

un incremento di aliquota di cinque punti e non solo la parte eccedente, come accade

nel caso di imposta per scaglioni".

 "Un salto di aliquota si verifica anche attorno alla soglia dei 100.000 euro oltre il quale

si torna ad applicare il regime ordinario progressivo. In questo caso il superamento

della soglia implica maggiori imposte per circa 4.300 euro, anche in questo caso

recuperabili con circa 10.000 euro di maggior reddito".

 "In corrispondenza delle soglie, dunque, emergono dei forti disincentivi all�incremento

dei ricavi, che possono incentivare anche l’evasione.

 A tale riguardo si consideri che anche l’esclusione dal regime Iva può influire sul

livello di compliance fiscale: viene infatti meno il contrasto di interessi con il venditore

di beni e servizi intermedi, e si riducono gli strumenti di controllo per effetto della

semplificazione degli obblighi di rendicontazione documentale connessi con il regime

Iva".
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 ESPLICITA VOLONTA' NON RISPETTO REGOLE UE

 "Con la presentazione della Manovra economica 2019 il Governo ha reso esplicita la

volonta' di non rispettare le regole europee". "Questa decisione, pur mettendo in

discussione impegni gia' presi dal nostro Paese, avrebbe un senso nella misura in cui

diventasse l'occasione per avviare un confronto costruttivo - in Europa e - sul futuro

dell'Europa".

 MANOVRA INSUFFICIENTE A REALIZZARE OBIETTIVI CRESCITA

 "Non possiamo che considerare la Manovra insufficiente a realizzare gli obiettivi di

crescita indicati dal Governo".

 SENZA CRESCITA SFORAMENTO FINE A SE STESSO

 "Se la crescita annunciata non ci sarà, lo sforamento sarà stato fine a se stesso, con

l’aggravante che recherà maggior deficit e, quindi, più debito pubblico, mettendo a

rischio la nostra stessa credibilità. La stima della Commissione Europea di un deficit

pubblico che cresce, fino a superare il 3% del Pil nel 2020, ci pone su un sentiero

pericoloso, che come italiani non meritiamo, dopo gli sforzi di questi anni".

CONFINDUSTRIA



 STIMA PIL +1,5% NEL 2019 TROPPO AMBIZIOSA

 La stima di una crescita del Pil nel 2019 pari all'1,5% fissata dall'esecutivo "come

effetto della manovra" e' "troppo ambiziosa, col rischio, tra l'altro, di rendere non

sostenibili gli obiettivi del contratto di governo".

 MISURE AVRANNO EFFICACIA LIMITATA

 "Le misure contenute nella Manovra avranno un'efficacia limitata".

 il principale motivo e' che "tali misure sono orientate prevalentemente ai consumi e

poco, invece, al sostegno degli investimenti, unici in grado ai determinare effetti

duraturi sulla dinamica del Pil".

 DESTINAZIONE RISORSE MINA CONTI

 "Quanto alla manovra ribadiamo che la scelta di impegnare quasi i due terzi delle

risorse al sostegno della spesa corrente e, non ultima, l’assenza di un piano di

revisione della spesa rischia di minare la sostenibilità della manovra stessa e, quindi,

del nostro debito pubblico. Evidenziamo in proposito che, per il 2019, sono previsti

tagli per meno di 2 miliardi, peraltro concentrati per lo più sulla spesa per

investimenti, e che il rinvio al 2022 della dismissione delle partecipate pubbliche non

è certo un segnale positivo".
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 RESTINO FUORI DISCUSSIONE SU EURO ED EUROPA

 "La 'chiave' è la crescita. Se l’Italia riuscirà, nei fatti, a determinarla secondo gli

annunci del Governo, potrà mettersi alla testa del processo riformatore che, per noi,

non può e non deve consistere nel mettere in discussione il valore irrinunciabile

dell’Europa e dell’euro, ma far sì che la cornice europea torni a essere un motore di

sviluppo e benessere".

 UE IRRINUNCIABILE,ITALIA SU SENTIERO PERICOLOSO

 "Non puo' e non deve consistere nel mettere in discussione il valore irrinunciabile

dell'Europa e dell'Euro, ma far si' che la cornice europea torni a essere un motore di

sviluppo e benessere".

 "Se la crescita annunciata non ci sara', lo sforamento sara' stato fine a se stesso, con

l'aggravante che rechera' maggior deficit e, quindi, piu' debito pubblico, mettendo a

rischio la nostra stessa credibilita'. La stima della Commissione Europea di un deficit

pubblico che cresce, fino a superare il 3% del pil nel 2020, ci pone su un sentiero

pericoloso, che come italiani non meritiamo, dopo gli sforzi di questi anni".

CONFINDUSTRIA



 EVITARE DERIVE ASSISTENZIALISTICHE, OK INTERVENTI PER COESIONE,

'REDDITO' SIA PONTE PER LAVORO

 Confindustria condivide interventi "orientati alla solidarieta' e alla coesione sociale",

tuttavia "siamo contrari a derive assistenzialistiche, che negano la dignita' del lavoro,

e a interventi estemporanei che rischiano di minare la sostenibilita' del bilancio

pubblico, scaricando sulle generazioni future il peso delle scelte di oggi".

 "il reddito di cittadinanza" non si trasformi "da potenziale 'ponte' verso il lavoro in

mera assistenza.

 SERVE DRASTICO TAGLIO CUNEO PER GIOVANI

 Una "drastica riduzione del cuneo fiscale, a vantaggio anzitutto dei lavoratori piu'

giovani; il potenziamento degli incentivi ai premi aziendali; il rafforzamento della

formazione e delle leve utili a coniugare domanda e offerta di lavoro": sono alcune

delle misure che secondo il presidente di Confindustria Vincenzo Boccia sarebbe

necessario mettere in campo e che avrebbero un "effetto potente" su crescita e

occupazione.
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 DA FLAT TAX RISCHI DISPARITA' FRA CONTRIBUENTI

 "La flat tax per le partite Iva, che e' l'estensione di un regime ideato in origine per soggetti

con volumi d'affari minimi, non appare certo risolutiva per la riduzione del cuneo. Piuttosto,

questa misura potrebbe aumentare la disparita' di trattamento tra contribuenti e

disincentivare, in futuro, il lavoro stabile".

 NON C'È STRATEGIA SOSTEGNO IMPRESE

 Nel ddl Bilancio "non si intravede una strategia di sostegno finanziario alle imprese,

nonostante il concreto rischio di una restrizione del credito e di un aumento del suo costo,

come pure mancano interventi sui pagamenti della P.a.".

 DEBITO TALLONE ACHILLE, EREDITA' CHE PESA SU FUTURO

 Il debito pubblico "e' il tallone d'Achille dell'economia italiana" e "negli ultimi 4 anni non siamo

riusciti a far calare, a differenza della stragrande maggioranza dei Paesi dell'eurozona".

"Anche questa eredita' del passato pesa sulla nostra credibilita' per il futuro ma, per noi, il

rientro del debito e' la precondizione per acquisire la fiducia dei mercati e quella di imprese e

cittadini".

 "per mettere il rapporto debito/Pil lungo un sentiero di costante discesa non occorrono

drastici tagli di bilancio, ne' ricette miracolose. La strada e', anzitutto, creare le condizioni per

un tasso di crescita stabilmente pari almeno al livello stimato dal Governo per il 2019. A cio'

dovrebbe affiancarsi un mix di avanzi primari, efficienza della spesa pubblica, relazione

costruttiva con l'Europa, compliance fiscale".
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 SPERAVAMO PIÙ DEFICIT PER TAGLIO TASSE IMMOBILI

 "Speravamo che il maggior deficit potesse essere utilizzato, da un lato, nel campo della

riduzione delle imposte e, dall'altro, nel tentativo di risolvere l'eccesso di tassazione

dell'immobiliare".

 CEDOLARE SU NEGOZI SIA MISURA STABILE

 La cedolare secca sui negozi, introdotta con la manovra, dovrebbe essere "una misura

stabile e non estemporanea" e per questo va cancellato il riferimento ai soli contratti stipulati

nel 2019. A chiederlo Confedilizia nel corso dell'audizione sulla manovra davanti alle

commissioni Bilancio di Camera e Senato, sottolineando che altrimenti la misura puo'

mettere a rischio "la realizzazione degli stessi obiettivi del Governo, verosimilmente

consistenti nel favorire la reimmissione sul mercato di locali commerciali abbandonati. ?

facile prevedere, infatti, che i nuovi contratti relativi a tali locali saranno stipulati - nella

migliore delle ipotesi - ad anno ampiamente iniziato" sia per la necessita' di ristrutturazione di

locali sfitti da molto tempo, sia per la trattativa da intrattenere tra proprietario e affittuario.

Confedilizia chiede anche che i negozi sfitti vengano esentati dall'Imu.
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